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Claudio Andrizzi

Impennata rock per Te-
ner-A-Mente 2019: il festival
d’estate del Vittoriale di Gar-
done Riviera attende Billy
Corgan e i Garbage, due fra le
massime icone degli anni
’90. Si partirà dal «lider maxi-
mo» degli Smashing Pump-
kins, annunciato per la sera
di venerdì 28 giugno sul pal-
co vista lago di Casa D’An-
nunzio (biglietti da 60 a 30
euro più diritti in vendita dal-
le di martedì 12 marzo su anfi-
teatrodelvittoriale.it). Tour
solista un po’ a sorpresa, con-
siderato che i Pumpkins so-
no ormai tornati in attività a
pieno ritmo con line-up semi
originale (manca solo la bas-
sista D’Arcy Wretzky): lo
scorso novembre il nuovo al-
bum «Shiny and oh so bright
vol. 1», il primo da 18 anni a
questa parte con i membri
fondatori, ha riportato in sce-
na la band in apprezzabile
stato di forma. Già si attende
un «volume 2», ma nel frat-
tempo Billy ha deciso di apri-
re un capitolo parallelo tor-
nando sul palco da solo per
uno show che ripercorrerà
naturalmente le tappe più
gloriose di una carriera stella-
re, arrivata a vertici planetari
nel ’93 col capolavoro «Sia-

mese Dreams», bissato due
anni dopo da «Mellon Collie
and the infinite sadness» (10
volte multiplatino). Fram-
menti di leggenda che han
portato le «Zucche» a totaliz-
zare vendite complessive per
oltre 30 milioni di dischi, pri-
ma della svolta dark di «Ado-
re» e del naufragio di «Machi-
na».

Corgan non si è mai vera-
mente ripreso dallo sciogli-
mento: ha fondato un’altra
band (Zwan), ha pubblicato
un disco solista (ormai 14 an-
ni fa), ha riesumato una ver-
sione della vecchia band sen-
za coinvolgere i vecchi amici
pubblicando altri dischi fra

molti bassi e pochi alti. La
reunion era il passo inevitabi-
le per ricomporre la frattura
con un passato glorioso.

CAMBIO di scena (ma non
troppo) martedì 9 luglio: stes-
so palco, altro personaggio le-
gato a doppio filo alla mitolo-
gia alt-rock nell’era po-
st-grunge. L’eroina Shirley
Manson arriva sulle sponde
del Benaco con i suoi Garba-
ge, frontwoman carismatica
che ha inciso l’immaginario
di una generazione con la la-
ma di un talento tagliente e
spregiudicato. Nel ’95 il
boom con un album di debut-
to da 4 milioni di copie pieno

zeppo di hit. Poi il bis con
«Version 2.0», una fama
esplosa a livelli incontrollabi-
li che li porta alla corte di Ja-
mes Bond con il tema di
«The world is not enough», e
gli anni 2000 passati a man-
tenere le posizioni con dischi
di buon lignaggio come il
morboso «Bleed like me» o
«Not your kind of people».
Ora la band è impegnata nel-
la registrazione del settimo al-
bum, titolo e data di pubblica-
zione ancora top secret: possi-
bile quindi qualche antepri-
ma nella scaletta dello show
bresciano, unica data italia-
na. Dalle 10 di lunedì i bigliet-
ti sempre su anfiteatrodelvit-

toriale.it, da 40 a 25 euro.
Nell’attesa oggi al Vittoriale

grande festa per il «D’Annun-
zio Ritrovato», con l’esposi-
zione al pubblico dei preziosi
benipresenti da tempo nel so-
laio della casa monumentale,
ora finalmente restaurati gra-
zie al contributo della Fonda-
zione Comunità Bresciana.
Dalle 11 apertura gratuita al
pubblico del Parco della di-
mora dannunziana, in una
giornata che fornirà anche al
presidente Giordano Bruno
Guerri l’occasione di presen-
tare il lavoro svolto in questi
ultimi mesi tra progetti, do-
nazioni, acquisizioni e recu-
peri.•

Luigi Fertonani

Sessanta donne per una sera-
ta di musica tutta al femmini-
le: la Women Wind Orche-
stra, nata cinque anni fa e di-
retta da Erina Ferrini e Mar-
ta Lecchi, è di scena questa
sera alle 21 al Teatro Italia in
via Antiche Mura a Lonato
per un concerto tutto dedica-
to alla musica originale per
orchestra di fiati, da «Irish
Tune from County Derry» di
Percy Grainger a «Coming
Home» di Jillian Whitaker,
con brani molto recenti e
quindi ancora tutti da cono-
scere e apprezzare; inoltre
nell’organico strumentale è
presente per la prima volta
anche il pianoforte.

In particolare è in program-
ma, in prima esecuzione ita-
liana, il brano «California»
di David Maslanka, commis-
sionato nel 2016 dalla Califor-
nia Band Directors Associa-
tion a questo compositore
americano scomparso l’anno
successivo e autore di nume-
rosissime musiche per grup-
pi strumentali a fiato.

Per «Letture&Musica» del
Conservatorio prosegue il
viaggio nella letteratura e nel-
la musica, terzo appuntamen-
to della quinta stagione: alle
17 nel Salone da Cemmo l’in-
contro col progetto ideato e
curato da Alice Mazzotti e Al-

berto Ranucci, dedicato in
particolare ai bambini. Al
centro la lettura de «Il re che
doveva morire», la fiaba trat-
ta da Favole al telefono di
Gianni Rodari, che ispirò la
composizione del brano di
Giancarlo Facchinetti che
verrà interpretato dal Coro
di Voci bianche e dall’Ensem-
ble strumentale del Conserva-
torio, diretto da Silvio Barac-
co; narratore Daniele Squas-
sina. Ingresso gratuito.

EOGGIsi conclude anche il Fe-
stival dell’Operetta organiz-
zato a Sirmione. In un am-
biente affascinante e incon-
sueto come l’Azienda Agrico-
la Ca` dei Frati, in via Frati
appunto a Sirmione, è in pro-
gramma un appuntamento
originale sul tema «Arte ed
architettura tra fine 1800 e
1930 in Italia e sul Garda»,
una panoramica sull’arte ita-
liana del periodo con riferi-
menti ad artisti gardesani
quali Angelo Landi e Angelo
Zanelli.

La conversazione con la sto-
rica dell’arte Cinzia Pasini
unisce proiezioni d’immagi-
ni a musiche a tema scelte
dal Gruppo da Camera Ca-
ronte. Brani per violino e pia-
noforte, brani vocali interpre-
tati dal baritono Matteo Maz-
zoli. L’ingresso è libero fino
ad esaurimento dei posti di-
sponibili.•

Nel sabato live bresciano si le-
va alto il selvaggio urlo blues
dei Superdownhome: il po-
wer duo bresciano questa se-
ra è di stanza in città sul pal-
co dello Stranpalato in via Ri-
sorgimento con qualche pro-
babile primizia dal nuovo al-
bum previsto per la primave-
ra 2019, che presto sarà anti-
cipato da un video online.
Continua quindi senza sosta
l’avventura del duo ru-
ral-blues nato nel 2016 per
iniziativa di due vecchie cono-

scenze della scena autocto-
na: da una parte Henry Sau-
da, voce e chitarra, già in azio-
ne in passato come compo-
nente di varie formazioni tra
cui i Granny Says fondati nel
2005 con il batterista e arran-
giatore Arki Buelli e il chitar-
rista Simone Boffa; dietro i
tamburi Beppe Facchetti,
una lista infinita di collabora-
zioni alle spalle, per un curri-
culum sul quale il sigillo del
blues è stato impresso dai pe-
riodi passati a suonare con

Lousiana Red o Rudy Rotta.
Il debutto ad aprile 2017

con un primo Ep cp-prodot-
to con Marco Franzoni al
Bluefemme Stereorec di Bre-
scia. A Natale dello stesso an-
no il duo ha presentato il pri-
mo album «Twenty-four
days», segnato da un feat im-
portante come quello dell’a-
mericano Popa Chubby, che
ha accettato di collaborare in
ben due brani. Per lui i Super-
downhome hanno aperto gli
8 concerti di un tour italiano

a febbraio 2018.
Di non poco interesse an-

che l’appuntamento in pro-
gramma al Lio Bar: il palco
sulle rotaie del club in via To-
gni 43 ospita questa sera i
Kick, ormai lanciatissima si-
gla della scena elettronica
bresciana: un duo, Chiara
Amalia Bernardini e Nicola
Mora, sound fra post punk e
trip hop, un album di debut-
to nel 2016 e a fine 2018 l’ep
«Post- Truth» lanciato dal si-
to di Rolling Stone con il sin-

golo «Marmalade». Aprono
gli Iside, alle 22.30, gratuito.

Al Centro Odorici al civico 4
dell’omonima via serata di
presentazione e autofinanzia-
mento dell’edizione 2019 del
WOWomen Festival: dalle
18 alle 23 sorprese e ospiti
speciali. Musica con le Ragaz-
ze da Copertina, che come
sempre interpreteranno a lo-
ro modo i brani della loro in-
fanzia e adolescenza con
gran sfoggio d’ugola e hu-
mour. Sul palco anche gli
Ovlov. Tutto il ricavato verrà
utilizzato per finanziare par-
te di WOWomen e continua-
re a fare in modo che l’evento
resti gratuito. •C.A.

C’è un tratto distintivo incon-
fondibile nelle coreografie di
Paul Taylor, ed è quello dell’e-
leganza: profonda l’impres-
sione destata l’altra sera dal-
lo spettacolo al Teatro Gran-
de, con tre lavori che hanno
esplorato tre momenti fonda-
mentali nella carriera di que-
sto straordinario coreografo
americano. Scomparso lo
scorso anno, ha lasciato una
traccia profonda nella danza
moderna.

«Esplanade», il lavoro del
1975 che ha aperto la serata,

si muove in un’atmosfera sor-
ridente, sulla musica del Con-
certo in mi maggiore per violi-
no e orchestra Bwv 1942 di
Johann Sebastian Bach. I
gruppi di danzatori si interse-
cano in sincronia in un gioco
gentile di corteggiamento.
Un mondo in cui dal gruppo
si può staccare una danzatri-
ce per costituire un nuovo
punto d’interesse per il rac-
conto. Un tratto sorridente ri-
trovato anche in «Auréole»,
con candidi costumi e musi-
che settecentesche di Händ-
el, brani dai Concerti Grossi
op. 6 e op. 3 e dall’Oratorio
Jephtha. Una scelta felice,
quella delle musiche, con la
loro ritmata eleganza che ha
fatto da sostegno agli splendi-
di movimenti dei personaggi
in scena. Non a caso un talen-

to come quello di Rudolf Nu-
reyev trovò proprio in questo
lavoro l’occasione per una del-
le sue straordinarie interpre-
tazioni.

Un meccanismo perfetto
che funziona per atmosfere
anche molto diverse, dram-
matiche come nell’ultimo la-
voro presentato l’altra sera,
quel «Promethean Fire» ba-
sato su una versione orche-
strale della Toccata e Fuga in
re minore BWV 565 ancora
di Bach, ma orchestrata da
Leopold Stokowski: danzato-
ri in neri costumi che com-
pongono, scompongono e di
nuovo riformano geometrie
in un gioco sempre nuovo. La
conquista, eroica, dell’uomo
che non si arrende al suo de-
stino. Terribile e bellissimo.
Indimenticabile.•LFERT.
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La terza delle Lezioni di Sto-
ria – Le Età dell’Europa, que-
sta mattina alle 11 al Teatro
Grande, sarà tenuta dal pro-
fessor Gianni Toniolo e ri-
guarderà nello specifico il pe-
riodo «1945-1989. L’età del
welfare»: un nuovo tassello
del percorso nel recente pas-
sato, ideato dagli Editori La-
terza anche in vista dell’im-
portante appuntamento che
il prossimo 24 maggio aprirà
le urne per le elezioni euro-
pee.

«QUELLOCHE tratterò – dice il
professor Toniolo, atteso co-

me ospite d’onore – è un pe-
riodo fortunato, anche se na-
turalmente pieno di proble-
mi: ci sono state tensioni e gli
anni di piombo, in un’Euro-
pa divisa. Però, quantomeno
nell’Europa occidentale, so-
no stati anche anni molto
buoni: l’economia è cresciuta
in modo straordinario e, la co-
sa più importante, è stata
un’Europa di pace».

Gianni Toniolo ricoprire un
incarico da docente. Insegna
Storia economica alla Luiss
di Roma, oltre ad essere pro-
fessore emerito alla Duke
University.•L.FERT.
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